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 La stampa ha dato nei giorni scorsi molto spazio ad una notizia che preoccupa non 

poco tutto il personale pubblico: la possibilità di una esenzione dell’orario di lavoro 

settimanale dalle attuali 36 a 40 ore, alla luce del decreto legislativo varato dal Governo, di 

attuazione dell’art. 22 della legge 39/2002 (cosiddetta legge comunitaria europea). 

Detto decreto recepisce la direttiva comunitaria sull’orario di lavoro e prevede appunto 

come tetto massimo le 40 ore settimanali, senza alcuna deroga per quanto riguarda il settore 

pubblico, al quale potrebbero quindi venire applicate in materia di orari le stesse norme del 

privato, compresi straordinario e riposi settimanali. 

 
 Fermissima, al riguardo, la presa di posizione di tutti i Sindacati del pubblico 

impiego, ed in particolare della CISAL, che ha chiesto al Governo lo stralcio del 

provvedimento nella parte di cui sopra e la modifica del testo per evitare “ogni rischio 

interpretativo”. Va detto, in proposito, che il Ministero della Funzione Pubblica si è 

dichiarato disponibile al riguardo ed è annunciato, per i prossimi giorni, una convocazione 

delle OO.SS. a Palazzo Vidoni. 

 
In allegato: note CISAL del 10.02.03 (allegato 1) e dell’11.02.03 (allegato 2). 

 
 Con riserva di ulteriori informazioni al riguardo, si porgono cordialissimi saluti. 

 

 

LA SEGRETERIA NAZIONALE 
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Prot. n. 0095/S.N./C11        Roma,11 febbraio 2003 
(nota redatta da Giancarlo PITTELLI) 
 
OGGETTO: decreto legislativo sull’orario di lavoro (40 ore). 
 
 A PRESIDENTE ONORARIO 
 A CONSIGLIERI NAZIONALI 
 A STRUTTURE IR/R – PROV.LI - AZIENDALI 

LORO SEDI 
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